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OBIETTIVI 
 
 
I cambi frequenti di biancheria piana e di vestiario rivestono estrema importanza 
nella comunità sia per la qualità della vita degli ospiti sia per il mantenimento 
dell’igiene ambientale sia, infine, per il controllo delle inbfezioni e parassitosi 
 
Obiettivi di questo protocollo sono: 

• definire le corrette modalità operative onde evitare la sovrapposizione delle 
“operazioni sporche” con le “operazioni pulite” (intendo per “sporco” quando 
proviene da prestazioni erogate all’ospite e “pulito” quanto necessario allo 
svolgimento di attività per l’ospite) 

• definire le corrette modalità di lavaggio della biancheria e del vestiario degli 
ospiti 

 
 
RISORSE UMANE 
 
O.S.S, personale addetto alla lavanderia 
 
MODALITA’ OPERATIVE 
 

• la raccolta della biancheria deve sempre essere realizzata nel rispetto delle 
comuni norme igieniche per contrastare la diffusione di microorganismi 

• indossaregli adeguati DPI senza dimenticare di lavarsi le mani primna e dopo 
l’operazione di cambio biancheria 

• non buttare mai la biancheria tolta dai letti sul pavimento o sul letto di un altro 
ospite, ma porla immediatamente negli appositi sacchi di raccolta 

• evitare il contatto della biancheria sporca con la divisa 
• evitare di appoggiare la biancheria pulita su quella sporca  
• non procedere al rifacimento del letto del letto se nella stanza vi sono degli 

ospiti che stanno mangiando od operatori (medici, infermieri) che stanno 
eseguendo medicazioni o altre prestazioni che richiedono particolare 
attenzione alle norme della asepi 

• provvedere già in questa fase alla “raccolta differenziata” della biancheria 
ponendola in sacchi di differente colore a seconda della tipologia 
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• dividere gli effetti sporchi di materiale organico da tutti gli altri e porli in 
sacco a rete specifico che andrà direttamente in lavatrice senza dover essere 
aperto dal personale della lavanderia prima del lavaggio 

• non riempire i sacchi per più dei 2/3 della loro capienza 
• lasciare il carrello della biancheria sporca fuori delle camere degli ospiti per 

evitare che i germi possano diffondersi in esse 
• i sacchi impiegati per la raccolta ed il trasporto della biancheria sporca devono 

essere distinti da colori diversi a seconda del contenuto 
• per permettere alla biancheria di lasciare il sacco all’interno delle lavatrici è di 

fondamentale importanza che la chiusura avvenga esclusivamente annodando i 
due lembi 

• portare i carrelli contenenti i sacchi degli effetti “sporchi” utilizzando un 
percorso differenziato da quello impiegato per il materiale pulito 

• stoccare il materiale sporco nell’apposito lo9cale della lavanderia differenziato 
rispetto a quello per il materiale pulito 

• effettuare la  cernita dei capi da lavare nel locale deposito della lavanderia 
(non riscaldato ed areato) dividendoli per tipo e qualità di tessuto, per grado di 
sporco e per utilizzo 

• la biancheria ed i vestiti personali degli ospiti sono lavati nella lavanderia 
della struttura a 60° C o a 30°C a seconda del tessuto 

• gli effetti letterecci e la biancheria da bagno sono lavati in lavatrice di tipo 
industriale a 95°C utilizzando prodotti igienizzanti 
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PERCORSO DELLA BIANCHERIA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


